Foto bacheca

“Noi abbiamo suonato il flauto e voi non avete danzato” (Lc7,31)

Per essere un buon danzatore, 

non occorre sapere dove la danza conduce. 

Basta seguire, essere gioioso, essere leggero, 

e soprattutto non essere rigido. 

Bisogna essere come un prolungamento, 

vivo ed agile, di Te. 

Ma noi dimentichiamo la musica del Tuo Spirito, 

e facciamo della nostra vita un esercizio di ginnastica: 

dimentichiamo che fra le Tue braccia la vita è danza. 

Signore, vieni ad invitarci. 

Facci vivere la nostra vita, 

non come un gioco di scacchi dove tutto è calcolato, 

non come una partita dove tutto è difficile, 

non come un teorema che ci rompa il capo, 

ma come una festa senza fine dove il Tuo incontro si rinnova, 

come un ballo, come una danza, 

fra le braccia della Tua grazia, 

nella musica che riempie l'universo d'amore. 

Signore, vieni ad invitarci.

(Madeleine Delbrel)
